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CITTADINO ONORARIO COME L'ON. NILDEJOTTI

Don Giuseppe Dossetti: rrA Gavriago
ho imparato più che all'univer§ità»»

La slretta di mano lra don Dossetti e il sindaco
Vlncenzo Del Monle subito dopo il conlerlmento della,
citladinanza onoraria. (Foto Rossi-Artioll)

Servizio di
Giarao gertotini

CAVRIAGO -'* Cavriago è
stata la sua 'culla' e il crogio-
lo delle sue idee Politiche,
Cavriago lo ha voluto anno-
verare a pieno titolo tra i suoi
cittadini. Don GiusePPe Dos'
setti ieri compiva 75 anni; li
ha portati, con freschezza,
davanti a un folto pubblico di
cittadini, amici, conoscenti e
politici riuniti nella sala del
consiglio comunale, dove il
sindaco Vincenzo Del Monte
gli ha conlerito la cittadinan-
za onoraria., Proprio come
q[ralche mese la al presiden'
te della Camera dei deputati
on. Nilde Jotti. Nella "rossis-
sima" Cavriago (il Pci'.è mag-
gioranza schiacciante) don
Giuseppe è ritornato a testa
alta, ma con l'umilo saio di
monaco, ha aflrontato la lolla
di politici, militanti comunisti'e democristiani citando un
versètto della Bibbia. E quel-
la citazione ha lattosubito ef-
fetto nell'aula del consiglio
comunale, dove solo qual-
che tempo prima erano state
protagoniste Nilde Jotti e la
cosmonauta russa Valentina
Teresckova. Ad altri pensieri
invitava un rosso stèndardo
appeso alla parete con l'im-
magine di Lenin, il mito che i

cavriaghesi hanno voluto co-
me compagno anche in piaz-
za, con un'etfigie di marmo.
Ma ieri l'atmgslera era solo
quella dei ricordi, rinfrescati
dal sindaco Vincenzo Del

ricordi

"debito" di riconoscenza
verso questo paese. "Qui -;
ha detto '' ho lrequentato la
scuola elementare. Un Pe-
riodo importantissimo Per
me: frequentare la scuola in
un piccolo paese mi ha Per-t
messo di acquisire la 'fami-
liarita compaosana', fonda-
mentale nella fanciullezza.
Oui si sono stabiliti legami
essenziali, con i compagni
delle elementari, con i quali
tornavo per interminabili
colloqui. Direi che in questi
colloqui ho imparato l'ascol-
to, il rispetto degli altri, an-
che se non ne condividevo la
prassi e l'azione. lo debbo a
Cavriago una parte sostan-
ziale della mia esistenza. Gli
studi universitari non mi
hanno dato tanto quanto Ca-
vriago. Ho fatto I'universita
degli studi a Bologna, I'uni-

laplazza

versita della vita a uavrial
go". E il ricordo è anclato an-
cora una volta agli amici, Al-
borto Magnani, Armando
Melloni, Cucchi... A Cavriago
sompre l'ultimo comizio Pri'
ma delle elezioni, come la.
prima messa dopo l'ordina-
zione.
ll ricordo degli anni inluocati
della carta costituzionale, al-
la quale aveva lavorato in
prima persona, ha trascinato
don Dossetti a trasgredire la
consegna del silenzio sulle
odierne vicende Politiche.
"Qui voglio dire qualcosa -ha concesso don GiusePpe

- sulla Costituzione. L'ab-'
bianro latta con una certa in-
telligenza, con sPirito di rin-
novam€nto. Ma si Poteva ca-
pire quelle che Potevano es-
sere le parti lunzionali Più
deboll, certe strutture come
il biacameralismo assoluto,
il referendum e la struttura
della Corte costltuzionale,
che avrebbero indebolito di
molto le possibilita decisio'
nali. Certo, adesso, si imPo-
ne un rinnovamento Prolon-
do, urgentissimo.. Poi don
Giuseppe approlondisce il
suo pensiero, correggendo-
si:."Forse, però, la cosa PiÙ
importante è un'altra, il rin-
novamento etico dell'uomo,
della sua dimensione socia-
le e spirituale". E'aPParso il
suo ultimo messaggio Prima
di lasciare ancora una volla
Gavriago con la Pergamena
di cittadino
.braccio.

persona dal protagonista,
nato a Genova il 13 tebbraio
1913, trasferito qualche anno
dopo con !a lamiglia a Ca-
vriago, dove il padre gestira
una farmacia. Rimarra qui fi-
no al 1929, ma Cavriago sara
sempre nel cuore di GiuseP.
pe, anche quando battera ld
difficili strade della Resi-
stenza, quando diverra un
artefice della carta costitu-
zionale, quando si awiera
alla vita politica nella Dc e
poi, nel 1959, al.sacerdozio.
Dira la sua prima messa a
Cavriago, E a Cavriago ieri è
tornato: era rientrato 17 gior-
ni la dalla Palestina, ripartira
subito per l'lndia.
Don Giuseppe, con tono cal-
mo e sereno, leggendo un
piccolo toglietto di appunti,
ha rovesciato in quell'aula i
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Monle e raccontati in prima
onorario sotto il
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